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SANT’ANTONINO

L’Ata ha inoltrato ricorso
contro un nuovo posteggio
L’Associazione traffico e ambiente (Ata) ha inol-
trato ricorso contro la variante di Piano regola-
tore concernente un nuovo posteggio pubblico a
S ant’Antonino, in prossimità del campo da calcio.
“Parcheggio che, in pratica, raddoppierebbe il nu-
mero di stalli per le auto nel comparto scolastico e
s p o r t i vo”, si legge in un comunicato. In sostanza
l’Ata ritiene che il numero di parcheggi pianificati
al posto del campetto erboso utilizzato per gli al-
lenamenti – 52 per le auto e 8 per le moto, “ma zero
per le bici”  – sia “troppo elevato e non indispen-
sa b i l e ”.

‘Raddoppio degli stalli non giustificato’
Attualmente “sono disponibili poco meno di 50
posteggi nelle vicinanze delle scuole e dei terreni
da gioco, mentre altri 20 sono disponibili a circa
500 metri di distanza”, sottolinea l’Ata nella nota.
“Considerando l’offerta attuale, ma soprattutto il
fatto che le varie attività legate a questo comparto
non si svolgono generalmente nella stessa fascia
oraria (di giorno, dal lunedì al venerdì per scuole,
uffici e biblioteca; prevalentemente a fine giorna-
ta e nel fine settimana per le attività sportive/cul-
tu ra l i ) ”, l’associazione ritiene che “il raddoppio
degli stalli non sia giustificato, in quanto il fab-
bisogno sarebbe ad oggi coperto dai posteggi di-
sponibili e, anzi, garantirebbe una migliore occu-
pazione dei posti già a disposizione, evitando così
di avere un eccesso di posteggi vuoti in alcuni mo-
menti della giornata”. E se proprio si volesse au-
mentare l’offerta di stalli, “vi sarebbe eventual-
mente la possibilità di creare qualche posteggio
supplementare (ad esempio lungo la strada, rior-
ganizzando meglio quelli già disponibili, oppure
accanto alla buvette, sulla superficie sterrata già
utilizzata in parte a tale scopo, ma non demarca-
ta), senza intaccare il campetto erboso”.
Non da ultimo l’Ata fa notare che l’area in questio-
ne è frequentata in buona parte da giovani e che
proprio su via delle Scuole e via Campo Sportivo è
presente pure un itinerario ciclabile. “Raddoppia -
re il numero di posteggi significa aumentare il
traffico individuale motorizzato e diminuire la si-
curezza degli utenti più deboli, che scelgono di
spostarsi a piedi o in bici. Senza dimenticare che i
trasporti pubblici offrono un buon servizio e pos-
sono fungere da ulteriore supporto per chi vuole
raggiungere quest’area in maniera sostenibile”.

GRIGIONI

Richiesta casellario in Mesolcina,
Municipio di Roveredo soddisfatto
Verifica dei precedenti per chi chiede un permesso B

“Il Municipio di Roveredo accoglie con soddisfa-
zione le recenti decisioni del Governo retico”. L’e-
secutivo mesolcinese – in una nota inviata alla re-
dazione – si riferisce in particolare alla modifica
(a livello regionale) della prassi per concedere i
permessi di dimora. Recentemente il consigliere
di Stato Peter Peyer (Ps) aveva infatti dichiarato
che, nel caso in cui una determinata regione si
trovi in una situazione straordinaria nella quale
la sicurezza è a rischio, sarà possibile chiedere si-
stematicamente un estratto del casellario giudi-
ziale alle persone che vogliono stabilirsi lì. Situa-
zione straordinaria come quella del Moesano: ri-
cordiamo che quattro persone arrestate a fine
febbraio nell’ambito di un’operazione interna-
zionale contro il traffico di stupefacenti e il rici-
claggio di denaro (e sospettate di essere legate al-

la camorra e alla ’ndrangheta), avevano ottenuto
dal Cantone un permesso B per risiedere a Rove-
redo. Permesso che, almeno in un caso, in prece-
denza era stato respinto dalle autorità ticinesi
proprio a causa dei precedenti penali di uno degli
attuali indagati. In Ticino, infatti, da oltre dieci
anni viene sistematicamente richiesto il casella-
rio giudiziale a tutti gli stranieri che fanno do-
manda per un permesso di dimora. Non era inve-
ce il caso nei Grigioni: Peyer aveva finora sempre
ribadito che tale richiesta sistematica fosse in
contrasto con l’accordo sulla libera circolazione
delle persone. Ora però la svolta, con la soluzione
‘re g i o n a l e ’ individuata dall’Ufficio retico per la
migrazione e il diritto civile (Umdc).
La differenza di prassi tra Bellinzona e Coira ave-
va irritato il Municipio di Roveredo che aveva

quindi chiesto alle autorità grigionesi di valutare
il coinvolgimento della Mesolcina in un progetto
p i l o ta volto a lottare contro le infiltrazioni mafio-
se, ritenendo che nel diritto federale vi fosse mar-
gine per possibili valutazioni diverse del rischio a
livello cantonale. Domandava in sostanza un
cambio di prassi in materia di permessi, con un
rafforzamento strutturato dello scambio di infor-
mazioni tra Cantoni e procedure formali di coin-
volgimento dei Comuni nei casi a rischio elevato.
In questo contesto l’esecutivo nella nota ricorda
che “in un primo momento tali richieste non ave-
vano trovato pieno accordo da parte dei preposti
uffici cantonali; oggi, però, le decisioni assunte a
livello retico riprendono proprio quei contenuti e
quelle impostazioni. È quindi legittimo afferma-
re che le scelte compiute dal Cantone vanno esat-
tamente nella direzione auspicata dal nostro Co-
mune”. Insomma “il Governo retico merita rico-
noscimento per aver ascoltato le preoccupazioni
dei territori più esposti e per aver avuto il corag-
gio di correggere la rotta, adottando misure più
incisive ed efficaci”. Parallelamente “va ricono-
sciuto il ruolo del Municipio di Roveredo, che ha
reagito con prontezza, in modo corretto e piena-
mente istituzionale di fronte alla situazione che
si era creata, assumendosi la responsabilità di
sollevare il problema e di indicare soluzioni oggi
sostanzialmente fatte proprie dal Cantone”.

‘Adottare le stesse procedure
in vigore in Ticino’

Per quanto riguarda i prossimi passi, “il Munici-
pio considera fondamentale che la fase attuativa
si basi su un coordinamento stretto tra le autorità
cantonali e i Comuni direttamente coinvolti”. Mu-
nicipio che concretamente ritiene auspicabile
“coordinarsi e adottare per quanto possibile le
stesse procedure già in vigore presso le vicine au-
torità del Cantone Ticino, che vantano una lunga
esperienza in materia”. In questo contesto l’es e -
cutivo mesolcinese “conferma la propria volontà
di restare parte attiva di questo processo, vigilan-
do sull’attuazione concreta delle misure, contri-
buendo al loro affinamento e mantenendo un
dialogo costante e leale con il governo retico e con
le forze politiche rappresentate in Gran Consi-
g l i o”. E a proposito di prassi ticinese, ricordiamo
che recentemente le Camere federali hanno ac-
colto una mozione del deputato democentrista
Marco Chiesa, la quale stabilisce che gli stranieri
non dovrebbero poter ottenere un permesso di
dimora se sono stati condannati in passato per
reati gravi, anche all’este ro.

BELLINZONA

La Cooperativa Area
gestirà Mercalibro

di Katiuscia Cidali

Mercalibro ha trovato un nuovo narratore di-
sposto a proseguire la sua storia. Lo storico
mercatino del libro usato di Bellinzona potrà
infatti continuare a esistere grazie alla Coopera-
tiva Area, che ha raccolto l’appello lanciato nei
mesi scorsi da Flamingo Edizioni, realtà che ha
gestito la manifestazione negli ultimi tre anni e
che aveva annunciato l’intenzione di farsi da
parte. Un passaggio di consegne che garantisce
continuità a una manifestazione ormai radicata
nel panorama culturale cittadino e che, allo
stesso tempo, apre la strada a nuove idee e a un
rinnovato slancio. «Abbiamo deciso di lanciarci
in questa nuova avventura anche perché si trat-
ta di un progetto pienamente in linea con i no-
stri valori», spiega Paolo Jauch, direttore della
Cooperativa Area. «Da sempre promuoviamo il
riuso e la valorizzazione degli oggetti, e in que-
sto caso si tratta di dare una seconda vita ai
libri, permettendo loro di continuare a circolare
e a incontrare nuovi lettori».
L’interesse della Cooperativa, però, non si limita
all’aspetto legato alla sostenibilità. «Per noi sa-
rà anche un importante progetto di inclusione
sociale e un’occasione per uscire dall’Area Arse-
nale – perché sarà proprio l’équipe che lavora in
viale Portone a occuparsene – ed entrare nelle
mura della città, creando occasioni d’incontro e

di relazione con la popolazione». Il passaggio
formale della gestione verrà definito nelle pros-
sime settimane, ma le idee per il futuro non
mancano. L’obiettivo è quello di mantenere lo
spirito che ha reso Mercalibro un appuntamen-
to molto apprezzato, aggiungendo al contempo
alcuni elementi capaci di renderlo ancora più
attrattivo. La manifestazione continua a svol-
gersi ogni primo mercoledì del mese, dalle 11
alle 18, in piazza Buffi.

Intenzione di coinvolgere scuole,
associazioni e altri attori locali

Tra i progetti allo studio vi è la creazione di uno
spazio accogliente dedicato alla lettura e all’in-
contro. «Ci piacerebbe allestire una sorta di sa-
lottino con divani, poltrone e tavolini che abbia-
mo all’Arsenale, per offrire un ambiente piace-
vole in cui fermarsi a sfogliare un libro o sempli-
cemente trascorrere un po’ di tempo», spiega
Jauch. L’idea è anche quella di animare il pome-
riggio con letture pubbliche e momenti cultura-
li, coinvolgendo le scuole del territorio, associa-
zioni e altri attori locali. Anche sul piano opera-
tivo il progetto rappresenterà un’opportunità di
inclusione concreta. A occuparsi dell’a l l est i -
mento delle bancarelle potrebbero essere utenti
dell’Arsenale oppure collaboratori di Belli-
Green, il servizio della Cooperativa specializza-
to nel ritiro a domicilio di rifiuti riciclabili e in-
gombranti. «Vorremmo lavorare sull’a u to n o -
mia e sull’indipendenza delle persone coinvolte.
L’idea è quella di costituire un piccolo team che,
nelle prime ore del mattino, si recherà in piazza
Buffi per montare i tavoli e preparare l’area de-
stinata al mercatino».
I tavoli, messi a disposizione dal Comune di Bel-
linzona, vengono infatti assemblati e smontati a
ogni edizione dagli organizzatori. Un’att i v i tà
apparentemente semplice, ma che diventa oc-
casione di responsabilizzazione e partecipazio-
ne. Durante la giornata sarà inoltre presente un

educatore dell’Arsenale, accompagnato da al-
cuni utenti, che si occuperà della gestione dell’e-
vento. La Cooperativa Area avrà anche una pro-
pria bancarella. Oltre a libri di seconda mano,
verranno proposti piccoli oggetti usati o realiz-
zati dagli utenti stessi, sempre legati al mondo
della lettura, come ad esempio leggii in legno.
Mercalibro continuerà quindi a offrire ciò che
da sempre lo caratterizza: la possibilità di curio-
sare tra volumi usati, fumetti, riviste, stampe,
figurine e cartoline a prezzi accessibili. Tra i
banchi non mancano inoltre francobolli, dischi
in vinile, CD e piccoli oggetti vintage, in un’at -
mosfera che mescola cultura e convivialità.

Una storia lunga quasi trent’anni
Le radici della manifestazione affondano nella
seconda metà degli anni Novanta. Dopo alcune
edizioni sperimentali organizzate tra il 1996 e il
1997 – dapprima in via Lavizzari, sul piazzale
della Biblioteca comunale, con il titolo di ‘L eg-
ge rezz e ’, e successivamente nel centro cittadi-
no, tra la corte di Palazzo civico e piazza Noset-
to, con il nome di ‘Mercatino del libro’ – l’inizia-
tiva trova la sua sede definitiva nel 1998 in piaz-
za Giuseppe Buffi, allora ancora conosciuta co-

me piazza Magoria. L’idea porta la firma di Fre-
dy Conrad, che per vent’anni ha guidato la ma-
nifestazione attraverso l’associazione Ondeme-
dia, contribuendo a trasformarla in un appun-
tamento fisso per lettori e appassionati. Nel
2020 il testimone è passato all’associazione Me-
TeOra, che ha curato l’evento fino al 2023, anno
in cui la gestione è stata assunta da Flamingo
Edizioni. Ora la storia di Mercalibro si arricchi-
sce di un nuovo capitolo che porta il nome della
Cooperativa Area e che promette di coniugare
sostenibilità e inclusione sociale. «Siamo feli-
cissimi per questo passaggio di consegne e im-
pazienti di vedere all’opera lo staff della Coope-
rativa Area con nuove idee e nuovi impulsi per
questa iniziativa trentennale che abbiamo idea-
to, coltivato e sviluppato negli anni», afferma
Fredy Conrad, che continua a seguire con affet-
to le sorti del progetto. E aggiunge: «Mi sono già
reso disponibile a dare una mano in caso di ne-
cessità. Farò del mio meglio per accompagnarli
verso una lunga e fortunata gestione». Perché,
come accade ai libri più amati, anche Mercali-
bro continua a passare di mano senza perdere
la propria identità, trovando ogni volta nuovi
custodi pronti a scriverne le pagine successive.

Dopo l’appello lanciato
dagli organizzatori uscenti,
assicurata la continuità
della manifestazione
con nuove iniziative
per animare piazza Buffi
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